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EPIFANIA DEL SIGNORE
Solennità - 6 gennaio 2026

N Oggi è la Giornata dell’infanzia missiona-
ria (Giornata missionaria dei ragazzi). Oggi
termina il Giubileo 2025.

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA
Tutto come nella Messa del giorno, comprese le Lettu-
re, eccetto quanto segue:

ANTIFONA D’INGRESSO  (Bar 5,5)  in piedi
Sorgi, Gerusalemme, e guarda verso oriente:
vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole al
suo sorgere.

ORAZIONE COLLETTA
C - Lo splendore della tua gloria illumini, o Signo-
re, i nostri cuori, perché possiamo attraversare
le tenebre di questo mondo e giungere alla pa-
tria della luce senza fine. Per il nostro Signore
Gesù Cristo...  A - Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi
C - Accogli, o Padre, i doni offerti per celebrare
l’epifania del tuo Figlio unigenito e le primizie del-
la fede dei popoli: per te siano lode perfetta, per
noi eterna salvezza. Per Cristo nostro Signore.
 A - Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Ap 21,23-24)
La gloria di Dio illumina la città santa, Gerusa-
lemme, e le nazioni camminano alla sua luce.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - Rinnovati dal cibo della vita eterna, invochia-
mo, o Signore, la tua misericordia, perché rifulga
sempre nei nostri cuori la stella della tua giustizia
e, nella professione della vera fede, sia il nostro
tesoro. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen.

MESSA DEL GIORNO

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Ml 3,1; 1Cr 29,12)  in piedi

Ecco, viene il Signore, il nostro re: nella sua
mano è il regno, la forza e la potenza.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.

C - Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
 A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare
C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericordia di
Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.

Breve pausa di silenzio.

C - Pietà di noi, Signore.
A - Contro di te abbiamo peccato.

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.
A - E donaci la tua salvezza.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
 A - Amen.

– Signore, pietà. Signore, pietà.

– Cristo, pietà. Cristo, pietà.

– Signore, pietà. Signore, pietà.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito,
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

ORAZIONE COLLETTA
C - O Dio, che in questo giorno, con la guida
della stella, hai rivelato alle genti il tuo Figlio
unigenito, conduci benigno anche noi, che già
ti abbiamo conosciuto per la fede, a contem-
plare la bellezza della tua gloria. Per il nostro
Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Is 60,1-6 seduti
La gloria del Signore brilla sopra di te.

Dal libro del profeta Isaìa
1Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua

luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.
2Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, neb-
bia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende
il Signore, la sua gloria appare su di te.

3Cammineranno le genti alla tua luce, i re al-
lo splendore del tuo sorgere. 4Alza gli occhi in-
torno e guarda: tutti costoro si sono radunati,
vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.

5Allora guarderai e sarai raggiante, palpite-
rà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondan-
za del mare si riverserà su di te, verrà a te la
ricchezza delle genti. 6Uno stuolo di cammelli
ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti
verranno da Saba, portando oro e incenso e
proclamando le glorie del Signore.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 71/72

 Ti adoreranno, Signore,
tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto, / al figlio di re la
tua giustizia; / egli giudichi il tuo popolo secon-
do giustizia / e i tuoi poveri secondo il diritto. 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi la
pace, / finché non si spenga la luna. / E dòmini
da mare a mare, / dal fiume sino ai confini del-
la terra. 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, / i re di
Saba e di Seba offrano doni. / Tutti i re si pro-
strino a lui, / lo servano tutte le genti. 

Perché egli libererà il misero che invoca / e il
povero che non trova aiuto. / Abbia pietà del de-
bole e del misero / e salvi la vita dei miseri. 

SECONDA LETTURA  Ef 3,2-3a.5-6
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in
Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, 2penso che abbiate sentito parlare
del ministero della grazia di Dio, a me affidato
a vostro favore: 3per rivelazione mi è stato fat-
to conoscere il mistero.

5Esso non è stato manifestato agli uomini del-
le precedenti generazioni come ora è stato rive-
lato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo
dello Spirito: 6che le genti sono chiamate, in Cri-
sto Gesù, a condividere la stessa eredità, a for-
mare lo stesso corpo e ad essere partecipi del-
la stessa promessa per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cf. Mt 2,2)  in piedi

Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stella
in oriente e siamo venuti per adorare il Signo-
re. Alleluia.

VANGELO  Mt 2,1-12
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.

Dal Vangelo secondo Matteo
A - Gloria a te, o Signore.

1Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo
del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da
oriente a Gerusalemme e dicevano: 2«Dov’è
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo vi-
sto spuntare la sua stella e siamo venuti ad
adorarlo». 3All’udire questo, il re Erode restò
turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo,
si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di
Giudea, perché così è scritto per mezzo del
profeta: 6“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non
sei davvero l’ultima delle città principali di Giu-
da: da te infatti uscirà un capo che sarà il pa-
store del mio popolo, Israele”».

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi,
si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui
era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme di-
cendo: «Andate e informatevi accuratamente
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-
lo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella,
che avevano visto spuntare, li precedeva, fin-
ché giunse e si fermò sopra il luogo dove si tro-
vava il bambino. 10Al vedere la stella, provaro-
no una gioia grandissima. 11Entrati nella casa,
videro il bambino con Maria sua madre, si pro-
strarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scri-
gni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.
12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per
un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo.

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA

Dopo la lettura del Vangelo, il diacono o il sacerdote,
o anche un cantore, può dare l’annuncio del giorno
della Pasqua:

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è
manifestata e sempre si manifesterà in mez-
zo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vi-
cende del tempo ricordiamo e viviamo i mi-
steri della salvezza. Centro di tutto l’anno li-
turgico è il Triduo del Signore crocifisso, se-
polto e risorto, che culminerà nella Domeni-
ca di Pasqua il 5 aprile. In ogni domenica,
Pasqua della settimana, la santa Chiesa ren-
de presente questo grande evento nel quale
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pa-
squa scaturiscono tutti i giorni santi: Le Cene-
ri, inizio della Quaresima, il 18 febbraio.
L’Ascensione del Signore, il 17 maggio. La
Pentecoste, il 24 maggio. La prima domeni-
ca di Avvento, il 29 novembre. Anche nelle
feste della santa Madre di Dio, degli Aposto-
li, dei santi e nella commemorazione dei fe-
deli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra
proclama la Pasqua del suo Signore. A Cri-
sto che era, che è e che viene, Signore del
tempo e della storia, lode perenne nei secoli
dei secoli.  A - Amen.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a queste parole tut-
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo gior-
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel-
lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-

dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa,
una, santa, cattolica e apostolica. Professo
un solo Battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, oggi in Gesù salvatore so-
no benedetti tutti i popoli della terra. Chiedia-
mo al Padre che la luce del Natale porti la veri-
tà e la fede a ogni uomo.

Lettore - Diciamo insieme:
 Illumina tutti i popoli, Signore.

1. La Chiesa chiude oggi il Giubileo: continui,
rinnovata dallo Spirito Santo, ad essere segno
di speranza e strumento di riconciliazione per
tutti i popoli. Preghiamo:

2. I capi delle nazioni non si chiudano nella ri-
cerca egoistica di potere e prestigio: abbiano
a cuore il bene dei popoli loro affidati e lavori-
no per colmare disuguaglianze e ingiustizie.
Preghiamo:

3. Molti, oggi, sedotti dal progresso materiale
e dal benessere, si dimenticano del loro desti-
no eterno: si sottraggano al fascino delle cose
che passano per far riprendere sul loro cammi-
no la luce della stella, che è Gesù. Preghiamo:

4. La nostra comunità celebra oggi la manife-
stazione di Gesù Cristo al mondo: trasformati
dalla Parola e dall’Eucaristia possiamo essere
per i fratelli la luce della fede e la guida verso
Cristo. Preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - O Padre che hai mandato tuo Figlio come
stella luminosa del mondo, infondici il corag-
gio di essere, agli occhi dei fratelli, testimoni
del tuo amore e della tua luce. Per Cristo no-
stro Signore.  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi

C - Guarda con bontà, o Signore, i doni della
tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e
mirra, ma colui che in questi stessi doni è si-
gnificato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo Si-
gnore nostro. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli.  A - Amen.

Prefazio dell’Epifania: Cristo luce delle genti, Messale
3a ed., pag. 338.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Mt 2,2)

Abbiamo visto sorgere la sua stella da
oriente e siamo venuti con doni per adora-
re il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - La tua luce, o Signore, ci preceda sempre
e in ogni luogo, perché contempliamo con pu-
rezza di fede e gustiamo con fervente amore il
mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo
nostro Signore.  A - Amen.

Benedizione solenne 4: Nell’Epifania del Signore,
Messale 3a ed., pag. 458.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Pa-
dre, ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Tutta la terra canti
a te (683); Gloria in cielo (478). Salmo respon-
soriale: P. Bottini; oppure: Ti lodino i popoli, o

Dio (109). Processione offertoriale: Signore, fa’
di me (726). Comunione: Il cielo narra la tua glo-
ria (657); Dio s’è fatto come noi (470). Conge-
do: Gloria, gloria! (228).

PER ME VIVERE È CRISTO

Non è stato per caso che il Signore, volendosi
dare tutto a noi, ha scelto la forma del pasto in
famiglia. Il convito eucaristico diventa così se-
gno espressivo di comunione, di perdono, di
amore.
– San Giovanni Paolo II

La stella guidò i Magi, ma fu la fede a con-
durli oltre Erode. La ricerca di Dio inizia con
gli occhi, ma si compie con il cuore.
– San Bernardo di Chiaravalle

Giubileo 2025 • Chiusura Porta Santa a San Pietro

Oggi termina il Giubileo 2025

GLI OFFRIRORO ORO, INCENSO E MIRRA

Con il solenne rito di chiusura della Porta San-
ta della basilica papale di San Pietro in Vati-

cano oggi termina il Giubileo 2025. È stato un
anno intenso vissuto da diversi milioni di pelle-
grini, di ogni età, giunti a Roma da tutto il mon-
do per venerare le tombe degli apostoli Pietro e
Paolo, visitare gli altri luoghi sacri dell’Urbe e
sperimentare il dono dell’indulgenza giubilare.
Molti di più hanno partecipato al Giubileo stan-
do nelle proprie diocesi, sperimentando il valo-
re della Chiesa locale e la vivacità della propria
comunità. Per tutti è stata un’occasione per rin-
novare la propria adesione a Gesù Cristo, no-
stra speranza, facendo proprio il motto, Pellegri-
ni di Speranza, che il compianto papa France-
sco aveva scelto come principio ispiratore di
questo Anno Santo.

Come in tutti i momenti importanti della vita,
la conclusione del Giubileo induce a guardare
indietro per fare un bilancio di ciò che quest’an-
no è stato per la vita di ognuno di noi. Ci spinge
ugualmente a guardare avanti proprio perché
su questa terra siamo pellegrini che vanno in-
contro a Cristo, nostra speranza, che a sua vol-
ta viene incontro a noi. La consuetudine ci indi-
ca il 2050 come prossimo Giubileo ordinario,

ma, memori dell’Anno Santo straordinario del
1933-1934 indetto da Pio XI per il diciannovesi-
mo centenario della redenzione, non possiamo
dimenticare che il 2033 vedrà duemila anni dal-
la morte redentrice del Signore nostro Gesù Cri-
sto. Chissà se per quell’occasione il Papa non
seguirà le orme di papa Ratti con l’indizione di
un Giubileo straordinario! In esso i cristiani po-
tranno rendere lode a Dio per tutto ciò che ha
compiuto nella missione del Figlio e annunciare
al mondo, con rinnovato impegno, la bella noti-
zia della salvezza in Cristo. Sia nella preparazio-
ne sia nella celebrazione, sarebbe un’occasio-
ne unica per riflettere sull’essenza della nostra
fede nel Dio trino e unico, per fare un bilancio
della presenza cristiana nel mondo in questi
venti secoli e per guardare avanti con fede e spi-
rito profetico rinnovati. iubilaeum2025.va
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C risto è venuto per la redenzione di tutti gli uomini: nes-
suno, per motivo di lingua, di stirpe o di colore, è esclu-

so dalla sua salvezza (I Lettura). Questa universalità salvi-
fica è rappresentata dalla stella che ha guidato i Magi, pri-
mi rappresentanti dei popoli pagani, desiderosi di incon-
trare colui che secondo le scritture doveva nascere a Be-
tlemme. Trovatolo con sua madre lo adorarono e, aperti i
loro scrigni, gli offrirono oro, incenso e mirra (Vangelo).
Apriamo anche noi i cuori al bambino di Betlemme per of-
frirgli la nostra umile fede. Non entriamo nel numero di co-
loro che, come Erode, lo rifiutano. Siamo, invece, quelli
che lo accolgono con fede viva e ricevono il potere di di-
ventare figli di Dio. don Donato AllegrettiB
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Sorgi, Gerusalemme, e guarda verso oriente:
vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole al
suo sorgere.

ORAZIONE COLLETTA
C - Lo splendore della tua gloria illumini, o Signo-
re, i nostri cuori, perché possiamo attraversare
le tenebre di questo mondo e giungere alla pa-
tria della luce senza fine. Per il nostro Signore
Gesù Cristo...  A - Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi
C - Accogli, o Padre, i doni offerti per celebrare
l’epifania del tuo Figlio unigenito e le primizie del-
la fede dei popoli: per te siano lode perfetta, per
noi eterna salvezza. Per Cristo nostro Signore.
 A - Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Ap 21,23-24)
La gloria di Dio illumina la città santa, Gerusa-
lemme, e le nazioni camminano alla sua luce.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - Rinnovati dal cibo della vita eterna, invochia-
mo, o Signore, la tua misericordia, perché rifulga
sempre nei nostri cuori la stella della tua giustizia
e, nella professione della vera fede, sia il nostro
tesoro. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen.
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Ecco, viene il Signore, il nostro re: nella sua
mano è il regno, la forza e la potenza.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.

C - Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
 A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare
C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericordia di
Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.

Breve pausa di silenzio.

C - Pietà di noi, Signore.
A - Contro di te abbiamo peccato.

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.
A - E donaci la tua salvezza.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
 A - Amen.
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Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
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siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
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solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

ORAZIONE COLLETTA
C - O Dio, che in questo giorno, con la guida
della stella, hai rivelato alle genti il tuo Figlio
unigenito, conduci benigno anche noi, che già
ti abbiamo conosciuto per la fede, a contem-
plare la bellezza della tua gloria. Per il nostro
Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Is 60,1-6 seduti
La gloria del Signore brilla sopra di te.

Dal libro del profeta Isaìa
1Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua

luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.
2Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, neb-
bia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende
il Signore, la sua gloria appare su di te.

3Cammineranno le genti alla tua luce, i re al-
lo splendore del tuo sorgere. 4Alza gli occhi in-
torno e guarda: tutti costoro si sono radunati,
vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.

5Allora guarderai e sarai raggiante, palpite-
rà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’abbondan-
za del mare si riverserà su di te, verrà a te la
ricchezza delle genti. 6Uno stuolo di cammelli
ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti
verranno da Saba, portando oro e incenso e
proclamando le glorie del Signore.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 71/72

 Ti adoreranno, Signore,
tutti i popoli della terra.

O Dio, affida al re il tuo diritto, / al figlio di re la
tua giustizia; / egli giudichi il tuo popolo secon-
do giustizia / e i tuoi poveri secondo il diritto. 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi la
pace, / finché non si spenga la luna. / E dòmini
da mare a mare, / dal fiume sino ai confini del-
la terra. 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, / i re di
Saba e di Seba offrano doni. / Tutti i re si pro-
strino a lui, / lo servano tutte le genti. 

Perché egli libererà il misero che invoca / e il
povero che non trova aiuto. / Abbia pietà del de-
bole e del misero / e salvi la vita dei miseri. 

SECONDA LETTURA  Ef 3,2-3a.5-6
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in
Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, 2penso che abbiate sentito parlare
del ministero della grazia di Dio, a me affidato
a vostro favore: 3per rivelazione mi è stato fat-
to conoscere il mistero.

5Esso non è stato manifestato agli uomini del-
le precedenti generazioni come ora è stato rive-
lato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo
dello Spirito: 6che le genti sono chiamate, in Cri-
sto Gesù, a condividere la stessa eredità, a for-
mare lo stesso corpo e ad essere partecipi del-
la stessa promessa per mezzo del Vangelo.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cf. Mt 2,2)  in piedi

Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stella
in oriente e siamo venuti per adorare il Signo-
re. Alleluia.

VANGELO  Mt 2,1-12
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re.

Dal Vangelo secondo Matteo
A - Gloria a te, o Signore.

1Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo
del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da
oriente a Gerusalemme e dicevano: 2«Dov’è
colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo vi-
sto spuntare la sua stella e siamo venuti ad
adorarlo». 3All’udire questo, il re Erode restò
turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti
tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo,
si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di
Giudea, perché così è scritto per mezzo del
profeta: 6“E tu, Betlemme, terra di Giuda, non
sei davvero l’ultima delle città principali di Giu-
da: da te infatti uscirà un capo che sarà il pa-
store del mio popolo, Israele”».

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi,
si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui
era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme di-
cendo: «Andate e informatevi accuratamente
sul bambino e, quando l’avrete trovato, fateme-
lo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella,
che avevano visto spuntare, li precedeva, fin-
ché giunse e si fermò sopra il luogo dove si tro-
vava il bambino. 10Al vedere la stella, provaro-
no una gioia grandissima. 11Entrati nella casa,
videro il bambino con Maria sua madre, si pro-
strarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scri-
gni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.
12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per
un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo.

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA

Dopo la lettura del Vangelo, il diacono o il sacerdote,
o anche un cantore, può dare l’annuncio del giorno
della Pasqua:

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è
manifestata e sempre si manifesterà in mez-
zo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vi-
cende del tempo ricordiamo e viviamo i mi-
steri della salvezza. Centro di tutto l’anno li-
turgico è il Triduo del Signore crocifisso, se-
polto e risorto, che culminerà nella Domeni-
ca di Pasqua il 5 aprile. In ogni domenica,
Pasqua della settimana, la santa Chiesa ren-
de presente questo grande evento nel quale
Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pa-
squa scaturiscono tutti i giorni santi: Le Cene-
ri, inizio della Quaresima, il 18 febbraio.
L’Ascensione del Signore, il 17 maggio. La
Pentecoste, il 24 maggio. La prima domeni-
ca di Avvento, il 29 novembre. Anche nelle
feste della santa Madre di Dio, degli Aposto-
li, dei santi e nella commemorazione dei fe-
deli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra
proclama la Pasqua del suo Signore. A Cri-
sto che era, che è e che viene, Signore del
tempo e della storia, lode perenne nei secoli
dei secoli.  A - Amen.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a queste parole tut-
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo gior-
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel-
lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-

dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa,
una, santa, cattolica e apostolica. Professo
un solo Battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, oggi in Gesù salvatore so-
no benedetti tutti i popoli della terra. Chiedia-
mo al Padre che la luce del Natale porti la veri-
tà e la fede a ogni uomo.

Lettore - Diciamo insieme:
 Illumina tutti i popoli, Signore.

1. La Chiesa chiude oggi il Giubileo: continui,
rinnovata dallo Spirito Santo, ad essere segno
di speranza e strumento di riconciliazione per
tutti i popoli. Preghiamo:

2. I capi delle nazioni non si chiudano nella ri-
cerca egoistica di potere e prestigio: abbiano
a cuore il bene dei popoli loro affidati e lavori-
no per colmare disuguaglianze e ingiustizie.
Preghiamo:

3. Molti, oggi, sedotti dal progresso materiale
e dal benessere, si dimenticano del loro desti-
no eterno: si sottraggano al fascino delle cose
che passano per far riprendere sul loro cammi-
no la luce della stella, che è Gesù. Preghiamo:

4. La nostra comunità celebra oggi la manife-
stazione di Gesù Cristo al mondo: trasformati
dalla Parola e dall’Eucaristia possiamo essere
per i fratelli la luce della fede e la guida verso
Cristo. Preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - O Padre che hai mandato tuo Figlio come
stella luminosa del mondo, infondici il corag-
gio di essere, agli occhi dei fratelli, testimoni
del tuo amore e della tua luce. Per Cristo no-
stro Signore.  A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi

C - Guarda con bontà, o Signore, i doni della
tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e
mirra, ma colui che in questi stessi doni è si-
gnificato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo Si-
gnore nostro. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli.  A - Amen.

Prefazio dell’Epifania: Cristo luce delle genti, Messale
3a ed., pag. 338.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cf. Mt 2,2)

Abbiamo visto sorgere la sua stella da
oriente e siamo venuti con doni per adora-
re il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - La tua luce, o Signore, ci preceda sempre
e in ogni luogo, perché contempliamo con pu-
rezza di fede e gustiamo con fervente amore il
mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo
nostro Signore.  A - Amen.

Benedizione solenne 4: Nell’Epifania del Signore,
Messale 3a ed., pag. 458.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Pa-
dre, ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Tutta la terra canti
a te (683); Gloria in cielo (478). Salmo respon-
soriale: P. Bottini; oppure: Ti lodino i popoli, o

Dio (109). Processione offertoriale: Signore, fa’
di me (726). Comunione: Il cielo narra la tua glo-
ria (657); Dio s’è fatto come noi (470). Conge-
do: Gloria, gloria! (228).

PER ME VIVERE È CRISTO

Non è stato per caso che il Signore, volendosi
dare tutto a noi, ha scelto la forma del pasto in
famiglia. Il convito eucaristico diventa così se-
gno espressivo di comunione, di perdono, di
amore.
– San Giovanni Paolo II

La stella guidò i Magi, ma fu la fede a con-
durli oltre Erode. La ricerca di Dio inizia con
gli occhi, ma si compie con il cuore.
– San Bernardo di Chiaravalle

Giubileo 2025 • Chiusura Porta Santa a San Pietro

Oggi termina il Giubileo 2025

GLI OFFRIRORO ORO, INCENSO E MIRRA

Con il solenne rito di chiusura della Porta San-
ta della basilica papale di San Pietro in Vati-

cano oggi termina il Giubileo 2025. È stato un
anno intenso vissuto da diversi milioni di pelle-
grini, di ogni età, giunti a Roma da tutto il mon-
do per venerare le tombe degli apostoli Pietro e
Paolo, visitare gli altri luoghi sacri dell’Urbe e
sperimentare il dono dell’indulgenza giubilare.
Molti di più hanno partecipato al Giubileo stan-
do nelle proprie diocesi, sperimentando il valo-
re della Chiesa locale e la vivacità della propria
comunità. Per tutti è stata un’occasione per rin-
novare la propria adesione a Gesù Cristo, no-
stra speranza, facendo proprio il motto, Pellegri-
ni di Speranza, che il compianto papa France-
sco aveva scelto come principio ispiratore di
questo Anno Santo.

Come in tutti i momenti importanti della vita,
la conclusione del Giubileo induce a guardare
indietro per fare un bilancio di ciò che quest’an-
no è stato per la vita di ognuno di noi. Ci spinge
ugualmente a guardare avanti proprio perché
su questa terra siamo pellegrini che vanno in-
contro a Cristo, nostra speranza, che a sua vol-
ta viene incontro a noi. La consuetudine ci indi-
ca il 2050 come prossimo Giubileo ordinario,

ma, memori dell’Anno Santo straordinario del
1933-1934 indetto da Pio XI per il diciannovesi-
mo centenario della redenzione, non possiamo
dimenticare che il 2033 vedrà duemila anni dal-
la morte redentrice del Signore nostro Gesù Cri-
sto. Chissà se per quell’occasione il Papa non
seguirà le orme di papa Ratti con l’indizione di
un Giubileo straordinario! In esso i cristiani po-
tranno rendere lode a Dio per tutto ciò che ha
compiuto nella missione del Figlio e annunciare
al mondo, con rinnovato impegno, la bella noti-
zia della salvezza in Cristo. Sia nella preparazio-
ne sia nella celebrazione, sarebbe un’occasio-
ne unica per riflettere sull’essenza della nostra
fede nel Dio trino e unico, per fare un bilancio
della presenza cristiana nel mondo in questi
venti secoli e per guardare avanti con fede e spi-
rito profetico rinnovati. iubilaeum2025.va
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C risto è venuto per la redenzione di tutti gli uomini: nes-
suno, per motivo di lingua, di stirpe o di colore, è esclu-

so dalla sua salvezza (I Lettura). Questa universalità salvi-
fica è rappresentata dalla stella che ha guidato i Magi, pri-
mi rappresentanti dei popoli pagani, desiderosi di incon-
trare colui che secondo le scritture doveva nascere a Be-
tlemme. Trovatolo con sua madre lo adorarono e, aperti i
loro scrigni, gli offrirono oro, incenso e mirra (Vangelo).
Apriamo anche noi i cuori al bambino di Betlemme per of-
frirgli la nostra umile fede. Non entriamo nel numero di co-
loro che, come Erode, lo rifiutano. Siamo, invece, quelli
che lo accolgono con fede viva e ricevono il potere di di-
ventare figli di Dio. don Donato AllegrettiB
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